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Presentazione
Materia d'arte? O arte nella materia?
Non importa. Sono sofismi. L'importante è concepire qualcosa di nuovo in campo, appunto, artistico
Come da tempo sta facendo Alberta Franzini e il suo gruppo che hanno trasformato la Biblioteca 
Comunale di Rivergaro in un centro culturale di rango superiore. E come, proseguendo un'iniziativa già 
di grande successo come la collettiva "Arte e nuovi dialoghi" risalente al giugno-luglio 2016, farà per 
"Arte e nuovi dialoghi 2" cioè la nuova collettiva datata estate 2017.
"Arte e nuovi dialoghi 2" dimostra come sia possibile, impegnandosi severamente, riunire in pochi anni 
motivati artisti sintonizzati sulla stessa o quasi lunghezza d'onda. Soprattutto oggi e nel contemporaneo 
bailamme dove anche l'arte riflette la crisi societaria, il generale disordine sociale e culturale. Da più parti 
si cerca allora di istituire anche nell'arte un principio d'ordine e quindi di ispirazione basato come in questo 
caso su ricchezza e vitalità della materia. Nelle mani di certi artisti segnatamente quelli qui coinvolti la ma
teria è infatti diventata e diventa sempre più elemento imprescindibile, componente fondamentale nel pro
cesso creativo. Gli organizzatori hanno allora trovato la formula vincente selezionando proprio artisti "mate
rici" che, oltre qualsiasi corrente, avvertono energia ed incidenza della materia. Tutti noi quotidianamente 
ci rapportiamo forse interagiamo come si dice oggi alla materia, ma la utilizziamo spesso meccanicamente. 
Gli artisti invece la rielaborano a prescindere da certe potenzialità rivestendola spesso con forme e facies 
più o meno accattivanti, intessute poi di concetti spesso pesanti. L'uomo è al centro di una strana alchimia: 
da un lato possiede nozioni assai generiche se non volubili sulla materia, legata com'è agli stravolgimenti 
del caso. Ma dall'altro lo stesso uomo vive, soprattutto in questo tempo, un'intensa e vivace vita spirituale. 
La nostra interiorità, intesa come "erlebnis" (cioè l'esperienza vissuta, riferita al percorso spirituale di un 
artista) potrebbe anche essere l'estrema sintesi o comunque una proiezione della materia. Se naturalmente 
accettassimo l'ipotesi che tutta la nostra esistenza è, per molti aspetti, una complessa e a tratti misteriosa 
prosopopea della materia.
Anche in questa collettiva di Rivergaro gli artisti ci dicono allora quanto importante e insostituibile sia 
la materia, supporto vago e indefinibile di vari aspetti della nostra vita. Però, a ben vedere, la materia è 
svincolata e svincolabile dall'esperienza ordinaria: in essa non esistono infatti spazio e tempo, criteri 
condizionanti aggiunti dal sistema culturale soprattutto occidentale. 
C'è invece un'altra chiave di lettura della materia anche inerte cioè il suo instancabile ed ineffabile 
sommovimento. La materia ammette solo le forze di aggregazione che in fisica possono raggiungere esiti 
strabilianti mentre nell'arte tutto è sempre magicamente improvvisato. Le numerose declinazioni della mate
ria fornite in questa mostra ci dicono come e quanto essa sia sfaccettata. Però, se anche ne scoprissimo 
l'essenza, sarebbe sempre sconosciuto il fine ultimo della materia. Fondamentale allora il contributo 
di quegli artisti che come qui a Rivergaro ci aiutano a comprendere almeno un aspetto, anche parziale 
e/o relativo, della materia. Che è impregnata di istanze, positive e costruttive in gran parte, ma talora anche 
dolorose sospese come sono fra attesa e speranza. Spetta allora all'artista nobilitarla in senso via via irreale 
o surreale o addirittura iperreale o anche combinatorio ....
Ogni artista ha per questa collettiva elaborato ad hoc più opere dimostrando intuito, versatilità ed 
entusiasmo. Forniamo qui, in ordine alfabetico, qualche notazione sui singoli partecipanti.
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Giuseppe Baroni da anni gioca in un'ambivalenza quasi da "visual art" in una dialettica terrestre-celeste. 
Proietta tutto nell'infinito non degli occhi, ma della mente. Anzi lo contrae su e nel piano, i suoi "Opposti 
confini 1 e 4" eliminano i collaudati residui paesaggistici e si concentrano su campiture colorate. Sdogana 
l'approccio tradizionale che tanto ha informato l'arte in nome di una pensosa e ruvida matericità. 
Negli sfondi scuri di Alberta Franzini si intravedono fervore e movimento, non sono solo stimoli o curiosità. 
E' la voglia di scandagliare l'ignoto, il desiderio di sopravanzare fredde lamiere. Forse l'artista anela a una 
"Rinascita" interiore o cerca ne "Il bosco di notte" - metafora dell'altalenante vita - un senso all'esistere. 
Spicca un'ardita commistione fra arte e vita in nome di un laico ed umanissimo misticismo. 
Luigi Campagnoli rappresenta la dimensione minimalista. Le sue composizioni, all'apparenza abbozza 
te, invero dicono moltissimo. Sono assai eloquenti i suoi silenzi, la mancanza di figure e oggetti definiti. 
"Less is more" direbbero gli anglosassoni. C'è l'impressione, anzi un'ombra di intenso vissuto esistenziale 
che forse scava nei sentimenti (Pentimento) per un riscatto etico e morale (Per sempre). 
Stupisce la versatilità di Giuseppe Coda Zabetta, nelle nature morte inarrivabile affabulatore per la magica 
alchimia di colori e atmosfere. Ma raggiunge superba teatralità, non comune capacità di soggiogare cromie 
diurne e notturne alla ricerca di continuità spazio-temporale. Forse difficile da raggiungere, possibile nel 
trapasso da materia sentimentale (I luoghi dell'anima) a spaziale (Con gli occhi di Rosetta).
Le opzioni di Viria Del Vecchio ci raccontano una declinazione ancora in parte legata a certo antropo
centrismo (Light ballerina). Nel contempo però l'artista intuisce quanto la materia sia instabilmente 
docile sino a divenire "Spazio 12" aperto a infinite trasformazioni per ora ancorate alla bidimensionalità. 
Diversità significativa, cultura umanistica che ineffabilmente smarrisce la propria carica per acquistare 
concretezza.
Fulminanti le opere di Marina Dodi, forse recupero di memorie ancestrali o spaccato di realtà. Fra due 
visioni discordanti Dodi gioca con il nostro passato, anticipa il nostro futuro (Gli opposti). Se l'umanità vive 
hic et nunc contrasti intestini (Conflitto), la metropoli potrebbe polarizzare tali situazioni. La materia, da 
organica ed indifferenziata, diventa freddamente consapevole dei propri ed intrinseci limiti.
Forse è esplosa tardi, ma le opere di Barbara Ercini hanno una diretta e felicissima contiguità con la 
materia. All'apparenza è qui uniforme, invero dettagliatamente contrassegnata come in "Universo e luce" 
quasi fosse una metafora di certe aggregazioni. Il substrato può screziarsi, può conquistare una diversa 
espressività a patto che riesca a penetrare nei segreti e nei meandri del visibile (Esplorazione luce).
Karl Evver insiste su una concettualità forte, assai debitrice alla cultura umanistica oggi controcorrente
(Solis tela). Ha un tratto complesso, una manualità all'apparenza didascalica invero rivestita di spunti 
originali, sempre e comunque portata alla singolarità del valore assoluto. Qui la materia-disegno cioè la 
pratica disegnativa acquistano e mantengono una nobilitazione storica e filosofica (Morte di Goethe).
Gianpaolo Ferrari è il più tradizionale dei pittori qui presenti, né problematico né rivoluzionario, però 
allineato agli assunti principali. La corposa materia utilizzata ci dice che l'artista non è figurativo o di tenden
za, preferisce commentare il già detto. "Monet ritratto" supera immagine e colore grazie alla materia mentre 
"I colori di Anna" è meta-riflessione pittorica. Dallo scandaglio storico all'intimismo materico.
Anche Vittoriana Mascheroni ha una personalità poliedrica, una concezione assai dilatata dell'arte, 
della pittura soprattutto. Tanto innovativi i suoi volti quanto ricchi di implicazioni semantiche i suoi dipinti. 
"Big bang" ripercorre un fulmine primordiale, un'illuminante rotta preistorica mentre "Fenice" rilegge la 
cultura orientale della rinascita in senso cristiano. Due antipodi, dialogando, istituiscono una dialettica.
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Presentazione

Nicola Ormas dimostra come progetto e destino dell'arte coincidano, come metodo, nella ricerca scienti
fica. Avvicinare diversi piani conoscitivi ribadisce l'incidenza dell'interdisciplinare (Lumiere en dessous 
de Montmartre), ma ricorda anche la forza visionaria dell'esperienza visiva. Se tutto o qualcosa può derivare 
dall'ignoto, l'esprit de finesse può far emergere realtà vicine e parallele (Al microscopio luce verdastra).
Paolo Perotti è il decano della scultura piacentina, ma non solo. E' un grande artista, l'esponente di una 
generazione che considerava la scultura aspro confrontarsi con la materia, in gran parte legno. Le sue opere 
hanno solenne nobiltà, umanità sconfinata. Esprimono una concezione quasi sacra della vita fra materiale 
naturale e altissimi ideali anche perché Perotti ha sempre lavorato nel cerchio magico natura-arte-vita.
Le delicate figure femminili di Antonia Rao Mar ci raccontano spaesamenti morali, ma anche virtù ormai 
scomparse. E cioè quella grazia tipicamente femminile oggi appiattita dalla perfettibilità informatica. 
Delinea forse un viaggio, uno spostamento dal terrestre di "Luna illustrat. terram" al celeste di "Immacolata".
La figura della donna in entrambi è centrale, ricerca e forse un nuovo equilibrio visivo e psicologico.
L'eccellenza incisoria di Antonella Signaroldi è fuori discussione. Qui dimostra come, alla pittura 
materica, siano dilatabili rigore e metodo incisori. Abbandona il noto per affrontare quasi dilemmi esistenzia
li, una scommessa con il proprio destino. Di artista, ma anche di donna. Ogni creativo oscilla sempre tra un 
"Sereno vivere" a sfondo scuro e le "Coraggiose ferite", rossastre quasi, da sopportare stoicamente.

Fabio Bianchi

Trame di Materia
Il termine materico è stato usato per costituire l'affermarsi dell'abbondanza pittorica come attore principale 
della scena, il colore in parallelo al gesto diventano così portatori di significato. G. Carlo Argan parlava di 
"comunicazione mediata dalla supposta universalità della forma", qui possiamo parlare di matericità che si 
fa solco e segno che diventa rappresentativa di ogni anima presente nel gruppo.
Nelle opere di Luigi Campagnoli la materia cromatica e il gesto che la sottende diventano autonomi, così 
nell'arenaria dipinta di Alberta Franzini la cromia si interseca con le venature della pietra, i pattern si sovrap
pongono guidati verso infinite direzioni. Nelle tele di Giuseppe Coda Zabetta si percepisce la tensione 
regressiva verso il recupero di una primordialità simile a quella generata dall'origine del cosmo, un 
dialogo tra terreno ed ultraterreno, potremmo parlare di tavolozza interiore, quella usata da Barbara Ercini e 
Antonella Signaroldi, dove il colore diventa proiezione del soggetto e della propria visceralità. 
Tutti gli artisti del gruppo, seppur con declinazioni diverse, sono parte attiva del “fare artistico”, sono 
referenziali, portano nelle opere sè e altro da sè; soggetti che si ritrovano a parlare lo stesso linguaggio non 
sono una novità nella storia dell'arte, ma la cifra distintiva degli artisti presentati è lo sconfinare, non limitarsi 
a gesto e colore, coraggiosamente trattano pervadono e invadono lo spazio pittorico arrivando, talvolta, a 
nuclei informali talaltra a figurazioni, con un fil rouge che li lega che è quello di liberare nuove sfere della 
coscienza.

Elisa Molinari
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Labirinto di Espressioni
Questa mostra nasce dall'impegno del Centro di Lettura, dall'Amministrazione Comunale e dall'Assessore 
alla cultura di Rivergaro, con la collaborazione di ARTRE. Il racconto di questi artisti passa attraverso la 
capacità di resistere alla parabola discendente dell'arte, il desiderio di non rinunciare al piacere di creare 
attraverso la libera riscoperta della creatività, con un vocabolario dove la materia incontra e sublima la 
suggestione e l'emozione, dove la forma si sottopone  alla visione individuale. 
Elementi naturali assumono forma, il processo creativo prende spessore diventa narrativa visiva, determi-
na il pensiero, l'opera il risultato di una osservata meditazione, varchi, spazi, curve, rilievi e miscele, sono 
il contenuto attraverso il quale l'artista esercita un rapporto visivo, in simbiosi con le proprie emozioni, 
spazia e concretizza la propria interiorità. Ci presentiamo come gruppo, con la grande presunzione di esse
re forti portatori di una volontà, che ci permette di non arrenderci al momento di transizione che l'arte sta 
attraversando, ritorniamo alla certezza per cui la parola “ARTE“ ha la ragione di essere, “LAVORO DENTRO” 
“LABIRINTO DI ESPRESSIONI” scavate nell'anima di ogni artista, perchè “ARTISTI SI NASCE”.
Ricominciamo con il piacere (CORAGGIOSO) di esprimere l'immaginario, le opere diventano un cammino 
individuale, non precostruito, da parte di un gruppo di artisti che ruotano lo sguardo verso l'arte che non 
reprime, non condiziona a teoremi, ma che  vuole creare una propria storia fuori dagli schemi e da tradizioni 
oramai configurate in una linea tradizionale ripetitiva.
La creatività e la libera espressione avvicina questi artisti in una ricerca alla quale hanno dato lo stesso 
nome della loro prima collettiva “NUOVI DIALOGHI DUE”:
titolo e tema della mostra “LUCE”....

Oggi l'artista è come un naufrago
la propria anima un oceano

l'approdo una emozione
che esplode in un racconto
come miraggio nel deserto

dove solo l'eco risponde
 Alberta Franzini
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Arte a Rivergaro
Questa mostra ci racconta un viaggio nell’arte attraverso le opere di un gruppo di artisti che consolidano il 
rapporto del nostro paese con la cultura. Quello che poco tempo fa era esperimento ora è una realtà che 
si inserisce nel percorso artistico al quale siamo sempre più legati. Un ringraziamento al Centro di Lettura e 
ArTre, in particolare ad Alberta Franzini ormai solido punto di riferimento per l’organizzazione.

Andrea Albasi

Arte
Secondo appuntamento con gli artisti materici, secondo appuntamento con l’arte desueta, con quell’arte 
che coniuga al meglio la creatività con la materia nuova, con la tecnica, con la capacità di piegare mate
riali inaspettati alla fantasia e alle emozioni, con quell’arte che ogni volta si rinnova, mai uguale, sempre 
stupefacente. Il mio ringraziamento va all’Amministrazione Comunale che,  come sempre, sostiene le nostre 
iniziative, agli Artisti di ArTre che condividono con noi la loro passione,  la loro creatività e il loro talento; 
un grazie specialissimo ad Alberta Franzini, per il suo entusiasmo ... semplicemente per esserci.

Angela Ricci

Ringraziamenti

Un grazie particolare va a tutti gli artisti che hanno collaborato al progetto e a coloro che in questo 
mi hanno sostenuto.

Alberta Franzini
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“ARTE E NUOVI DIALOGHI 2”
LUCE

collettiva di pittura 

presso Auditorium (Casa del Popolo)
via Don Veneziani, 64 Rivergaro (Piacenza)

dal 17 giugno al 9 luglio 2017

orari mostra:
martedì e giovedì 18:00 - 22:00

venerdì sabato e domenica 17:00 - 23:00
chiusura lunedì mercoledì



10

RINASCITA
(Tecnica mista e arenaria 80x40)

Ecco trovare nel colore e freddo dialogo millenario l’emozione, la roccia, le sue asperità, le nascoste sfumature 
del tempo come scoperta, intreccio del vivere perpetuo, storia inestricabile millenaria, parallela di un difficile 
esistere, fredda e mutante, scaldata da riflessi, incisa levigata, frantumata da un intreccio di natura e forza. Resta 
una immagine un enigma.

A l b e r t a  Fr a n z i n i
Costruire un dialogo oltre il visivo e cercare in una roccia l’emozione di un racconto.

A l b e r t a  Fr a n z i n iA l b e r t a  Fr a n z i n i
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IL BOSCO DI NOTTE
(Tecnica mista e arenaria 80x60)

Ombre e riflessi si incontrano
Vagano nell’immaginario 
nelle forme senza tempo

Miscelate plasmate
nella materia.

A l b e r t a  Fr a n z i n i A l b e r t a  Fr a n z i n i A l b e r t a  Fr a n z i n i
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Antonella SignaroldiAntonella SignaroldiAntonella Signaroldi

SERENO VIVERE
(Tecnica mista 70x50)

Si immerge l’animo
con lo sguardo nella luce

della vita superate
le avversità rinasce la 
speranza sommersa,

miscelata, leggera 
rigenerata nel colore 

dell’immenso.

L'opera è opera quando trasporta il pensiero dell’anima. Lo spazio dispiegato dal potere 
di esprimersi in questo spazio c’è l’artista
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Antonella SignaroldiAntonella SignaroldiAntonella Signaroldi

CORAGGIOSE FERITE
(Tecnica mista 50x40)

Le ferite che aiutano a
crescere hanno il colore

del dolore, si dipana,
trasuda, si attenua

nel gioco
di luce si spegne.
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Antonia Rao MarAntonia Rao MarAntonia Rao Mar

LUNA ILLUSTRAT 
TERRAM

(Tecnica mista 30x20)
Trapela il dubbio,

quale luce nel fulgore?

Le ultime opere di MAR sono esplorative l'irreale assume dimensioni, atmosfere oniriche 
e fiabesche pervadono la sua pittura. Il tema luce, in queste opere è il medium attraverso cui 
trapelano le emozioni sensibili e percepibili dall’anima. Il colore è sfumato sui corpi ma saturo nei 
fondali controversi, una dimensione sospesa dove la luce è il pensiero.
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Antonia Rao MarAntonia Rao MarAntonia Rao Mar

IMMACOLATA
(Tecnica mista 40x30)

Declinata attraverso le 
lumeggiate della foglia 

d’oro esplode in un effetto 
diamantato, si propaga 
dall’alto, bacia, sfiora, si 
dipana impalpabile sullo 
strato terreno, accarezza

i rilievi si spande.
In un connubio fra cielo
e terra, si miscela l’astro 

illuminante pare aleggi nello 
spirito femminile, complice 

la tecnica Lawbrow e la 
materia.
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Barbara ErciniBarbara ErciniBarbara Ercini Barbara ErciniBarbara Ercini Barbara Ercini

Come ogni artista dipinge le proprie emozioni, le esprime con malte, stucchi e colori, autodidatta, 
ci regala un’arte libera non contaminata da analisi o regole, una espressività pura che racconta con 
forza i suoi vissuti interiori e ci accompagna in un labirinto di emozioni. Nei colori, nei bagliori delle 
sue pareti aspre annegano solitudini, brillano allegrie, si incrociano tristezze.

UNIVERSO E LUCE
(Tecnica mista paste e pigmenti di metalli 80x120)

La materia si intreccia libera, luce, acqua, terra evolvono nel muto incontro con l’artista, scaturisce un linguaggio 
dove scorre il codice dell’armonia, il livello esistenziale interno che accede a uno stile soggettivo, l’opera diventa 
trascrizione emotiva esistenziale.
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Barbara ErciniBarbara Ercini Barbara Ercini Barbara ErciniBarbara Ercini Barbara Ercini

ESPLORAZIONE LUCE
(Tecnica mista stucchi e colori acrilici 

60x120)
L’arte è chiaro per lei è 

un balsamo, lo si respira 
osservando le sue opere. 
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Gianpaolo FerrariGianpaolo FerrariGianpaolo Ferrari
Un tuffo nel colore che emoziona sono le opere di questo artista. Si fondono la scuola francese 
l’iperrealismo interiore tutto italiano scaturisce una felice combinazione impressionista e non solo 
sguardi che incidono nelle sue tele miscele di luci e di materia sperimentazione e ricerca.

MONET RITRATTO
(olio su tela 40x50)

Quasi un rispettoso
omaggio a questo artista

i dettagli ci regalano
 l’informale scompare lo 

sguardo nel dominio
di luce sfumato il colore 
definita emerge solare 

l’immagine.
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Gianpaolo Ferrari Gianpaolo Ferrari Gianpaolo Ferrari

I COLORI DI ANNA
(olio su tela 40x50)

Scomposti nell’eterno 
conflitto fra pensiero e 

pennello.
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Giuseppe BaroniGiuseppe BaroniGiuseppe Baroni

OPPOSTI CONFINI 1
(Tecnica mista 50x70)

Le sue opere sono un elogio al cromatismo fra ricerca e istinto emergono dominanti le diverse materie che 
occupano un immaginario esplorativo.

Il percorso di questo artista incrocia il bisogno di esprimersi attraverso il muto linguaggio della 
materia. Esplorare il proprio animo iniziare un viaggio ascoltare, sentire, cercare, il principio, la 
rinascita, la materia e la luce.
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Giuseppe Baroni Giuseppe Baroni Giuseppe Baroni

OPPOSTI CONFINI 4
(Tecnica mista 50x60)

Un alternarsi di forze contrapposte il buio profondo e il sorgere lieve, morbido, filtrante indiscreto della luce.
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Giuseppe Coda ZabettaGiuseppe Coda Zabetta
Nelle sue opere esplode il reale disegno e colore si fondono, emerge il suo rapporto con la natura
fra luce e silenzi.

I LUOGHI DELL’ANIMA
La terra finisce e là comincia il cielo

(olio su tela 120x80)
Passaggi intensi della vita. 

I percorsi dell’anima
in cieli infiniti
dove la luce

trasforma l’immenso
accarezza l’incontro eterno e

si perde.
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Giuseppe Coda ZabettaGiuseppe Coda Zabetta

CON GLI OCCHI
DI ROSETTA

(tecnica mista 60x80)
Surreale e immaginario
luce e colori imprimono

tempo e distanza.
In una emozione

planetaria.
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Karl  EvverKarl  EvverKarl  EvverKarl  Evver
L’arte per questo artista è libera da schemi. Il pensiero si fonde nella geniale gestualità 
dell’improvvisazione nelle forme e nel segno un nuovo alfabeto visivo informale segnico.

SOLIS TELA
 (Tecnica MIsta su tavola 45x60)

Mitologica luce
l’uomo volge lo sguardo 

alla luce sovrana
il sole che tutto genera.

La luce si irradia
illumina l’universo umano

miscela la normalità
scompone il visibile 

il ripetersi.
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Karl  Evver Karl  EvverKarl  EvverKarl  Evver

MORTE DI GOETHE
(Tecnica Mista su tavola 15x23)

Omaggio a Goethe 
filosofo scrittore

ideatore di molti concetti
(dal poema Prometeo)

“l’uomo deve credere in
se stesso”

“Mehr Licht“ (più luce)
ultime parole alla sua morte
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Luigi  CampagnoliLuigi  CampagnoliLuigi  Campagnoli
I percorsi di vita sono piccole e grandi storie questo artista incontra l’arte nel suo dna gli inizi sono 
sempre pieni di dubbi e ricerca percorre un periodo ampio nell’arte figurativa, la forza creativa 
lo porta verso nuove tecniche lo troviamo in queste opere lui e la materia.

PENTIMENTO
(Tecnica Mista 86x79)

Il gioco delle impressioni
Il colore graffiato,

primordiale la materia
rivive si rigenera dialoga
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Luigi  CampagnoliLuigi  CampagnoliLuigi  Campagnoli

PER SEMPRE
(Tecnica Mista 60x70)

Il tempo è passato su quella promessa, lo racconta il colore nei segni vissuti che esaltano e armonizzano 
l’arte passa attraverso il ripetersi conserva l’emozione di un continuo esistere
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CONFLITTO
(olio e acrilico su tela 45x60)
Il procedere del tempo

tuffato nei colori
in lampi di luci

racchiuso in un attimo
inestricabile.

Marina DodiMarina DodiMarina DodiMarina Dodi
Artista che predilige spontaneità e immediatezza, nelle sue tele l’energia si trasforma in colori.
Nella gestualità veicola i pensieri il linguaggio interiore scaturisce un dialogo che sfiora le 
immagini si intersecano spessori visive impressioni, esaltazioni forti e accese senza confini.
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GLI OPPOSTI
(Acrilico calamite e foglia d’oro su 

tela 40x50)
l’attrazione legge
dal potere innato

unisce uomo e
universo in un eterno

simbolismo.

Marina DodiMarina DodiMarina DodiMarina Dodi
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Nicola OrmasNicola OrmasNicola Ormas
Percezioni e immagini colori e intrecci di luci, le sue opere vivono nel disegno, questo artista 
scompone in viaggi percettivi dove arte, biologia, disegno e ricerca si fondono, il segno 
impercettibile è forma materia luce colore.

LUMIERE EN DESSOUS DE MONTMARTRE
(Tecnica mista e arenaria 57x45)

Un conflitto di luce trafigge lo spazio profana il buio il segno è immagine forma dominante.
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Nicola OrmasNicola OrmasNicola Ormas

AL MICROSCOPIO LUCE VERDASTRA
(Tecnica mista e arenaria 41x41)

Il colore accompagna l’enigma lo sguardo cerca l’invisibile.
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Vir ia Del  VecchioVir ia Del  VecchioVir ia Del  Vecchio
Viria cammina nell’arte da sempre si esprime emotivamente non si domanda o si adegua 
sconvolge le regole fissa lo sguardo oltre il visibile, in quella bellezza capace di imprigionare e 
suscitare emozioni.

LIGHT BALLERINA
(Tecnica mista su tavola 64x74)

Eretta, libera nella mente, 
nel corpo, nella luce apparente 

immateriale come l’etere  
eterna evanescente fluida 

circonda tutti i corpi 
senza confini o barriere 
In pura energia vitale.
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Vir ia Del  VecchioVir ia Del  VecchioVir ia Del  Vecchio

SPAZIO 12
(Tecnica mista su tavola 72x80)

La lucertola rappresentazione dell’anima contemplativa nella sua estasi verso la luce, parallelo umano 
e simbolismo, il cambio della sua pelle come inizio a nuova vita.
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Vi ttoriana MascheroniVittoriana Mascheroni
Per Vittoriana l’arte è un percorso una continua ricerca, sperimenta, incide, scalfisce, predilige 
esprimersi attraverso colore e materia. Ne sono dimostrazione chiara le sue opere.

BIG BANG
(Tecnica mista su legno 35x35)

I colori sfumano il buio, toni intensi di luci e fuoco si incontrano inquietanti perforano, illuminano la 
notte cosmica in un perpetuare enigmatico vortice infinito dove si perde il pensiero.
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Vi ttoriana Mascheroni Vittoriana Mascheroni

FENICE
(Tecnica mista su legno 35x35)

Un volo di resurrezione esalta il sogno di immortalità armoniosa, mito di vita, di luce, alito
di incenso e mirra, luce e fuoco nei colori. Una scia che volteggiando disegna illuminando.
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Non ci sono parole per raccontare questo artista, tutta la sua vita è racchiusa in un racconto dove 
l’arte esplode, la scultura è dominante. Quasi una sfida le sue opere dal marmo alle opere lignee 
figure immagini escono da grandi tronchi, ulivo, carpino e faggio meditazioni squarci di vita, uno 
scalpello libero dal segno deciso che coglie istintività e emozione.

Con la partecipazione di
Paolo Perotti

DONNA AL BAGNO
Scultura in legno

di rovere proveniente
dal greto del fiume

Arda a Castell’Arquato
Sepolto sotto la ghiaia

per un tempo indefinito
nasce a nuova vita.
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